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PRESENTAZIONE

Pubblichiamo in questo numero una prima parte (la seconda parte seguirà nel
prossimo numero) degli interventi al convegno Per leggere i classici. Saggi di com-
mento ai classici italiani, antichi e moderni svoltosi nei giorni 23 e 24 ottobre 2007
presso il Dipartimento di lingue e letterature romanze dell’Università di Gi-
nevra. 
All’origine del convegno ginevrino era l’idea di un workshop, di un raffronto e
confronto o magari scontro tra le diverse soluzioni di commento, ognuna coi
suoi vantaggi e svantaggi, che studiosi di varia formazione e sensibilità sono
condotti, anche in funzione dei destinatari e della sede editoriale, a privilegia-
re. I partecipanti hanno messo con qualche anticipo a disposizione dei colle-
ghi, e quindi di tutti gli uditori nel corso delle due giornate, il proprio com-
mento o almeno una sua traccia sufficientemente estesa. Le presentazioni, vol-
te a illustrare i risultati del lavoro e insieme a giustificare le scelte metodologi-
che adottate, hanno potuto così suscitare di volta in volta discussioni anche in-
tense in un clima di fruttuoso confronto.

La natura talvolta sperimentale dei contributi, alcuni dedicati a singoli
testi altri a parti di opere più ampie, e la disparità dei metodi e dei criteri si ri-
flettono nell’esito finale dei saggi qui raccolti. Non ‘commento’, dunque, ma
‘commenti’, radicalmente diversi per misura, metodo, obbiettivi, stile, e così
via. Un ampio campionario di ‘forme’, insomma; ma forma e sostanza, nella
costruzione del commento tassello dopo tassello, davvero si convertono l’una
nell’altra: l’uso – ad esempio – di fasce e di artifici grafici, l’equilibrio tra il
‘cappello’ e le note, la presenza o meno di un ‘metacommento’ volto a giusti-
ficare l’operato, il grado di reimpiego dei precedenti contributi esegetici, la ca-
libratura tra referenzialità asciutta e tono discorsivo, o infine – ma il lettore in-
dividuerà facilmente altri parametri e punti di vista – i criteri di pertinenza
adottati nell’isolare i loci notabiles. Ne risulta un panorama vario per soluzioni
e proposte quanto unitario, se l’imperativo categorico implicito nel ‘genere’ (e
dunque nell’esercizio) era ed è quello del rapporto ravvicinato con il testo, nel-
la prospettiva di un servizio da rendere all’autore e al lettore, e nella serena –
diciamo – consapevolezza che le questioni che mano a mano si presentano, o
le cruces eventuali, non si possono aggirare ma vanno tutte pazientemente af-
frontate, parola dopo parola. 

Il primo giorno hanno presentato il proprio lavoro, nell’ordine, Mauri-
zio Perugi, Natascia Tonelli, Giuseppe Marrani, Roberto Leporatti, Raffaella



Castagnola, Tina Matarrese e Marco Praloran, Isabella Becherucci; il secondo
giorno si sono avvicendati Luigi Blasucci, Antonietta Terzoli, Giovanni Bar-
dazzi, Umberto Carpi, Francesca Latini, Simone Giusti, Luciano Zampese,
Emilio Manzotti. Michelangelo Picone, che non poteva essere presente, aveva
voluto tuttavia, ugualmente, inviarci la sua relazione, che venne letta pubblica-
mente. All’amico scomparso va ora il nostro commosso ricordo.

Agli Enti che hanno reso possibile la realizzazione del convegno e la
pubblicazione degli interventi esprimiamo qui la nostra gratitudine: al «Fonds
général», alla «Commission administrative», al Decanato della Facoltà di Lette-
re, al Dipartimento di lingue e letterature romanze dell’Università di Ginevra;
al Ministero degli Affari Esteri e al Consolato generale d’Italia a Ginevra. Un
ringraziamento particolare, infine, a Isabella Becherucci per la cura redaziona-
le dei volumi.

Gli atti, come già i lavori, sono dedicati ad un grande maestro della fi-
lologia italiana e in specie del commento ai classici: Domenico De Robertis. 

GIOVANNI BARDAZZI

ROBERTO LEPORATTI

EMILIO MANZOTTI


